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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

- il d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, recante “Codice dei con-
tratti pubblici”, ed in particolare l’art. 102;

- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, recante “Regolamento di
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE”;

- la legge regionale 17 giugno 2019, n.7, recante “Investimenti
della Regione Emilia-Romagna in materia di Big Data e intelligen-
za artificiale, meteorologia e cambiamento climatico”;

- il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, coordinato con la legge
di conversione 17 luglio 2020 n. 77, recante “Misure urgenti in
materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di
politiche sociali connesse  all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19” che all’art. 48 c. 5 prevede che, fino al 31 dicembre
2022, la Regione Emilia-Romagna, in qualità di stazione appaltan-
te “opera con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55” per gli in-
terventi necessari a completare la realizzazione del Tecnopolo di
Bologna;

- il decreto-legge n. 198 del 29 dicembre 2022 recante Disposi-
zioni urgenti in materia di termini legislativi, che all’art. 13,
comma 4, prevede che “All'articolo 48, co. 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: «31 dicembre 2022» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»”;

- la legge regionale 25 febbraio 2000, n. 10, recante “Disciplina
dei beni regionali - abrogazione della legge regionale 10 aprile
1989, n. 11”;

- la legge regionale 24 marzo 2000, n. 22, recante “Norme in ma-
teria di territorio, ambiente e infrastrutture - Disposizioni at-
tuative e modificative della legge regionale 21 aprile 1999, n.
3”;

Premesso che:

- in data 1° agosto 2006 è stato sottoscritto fra Comune di Bo-
logna, Provincia di Bologna e Regione Emilia-Romagna l’accordo
quadro contenente, tra l’altro, l’indicazione dell’obiettivo di
realizzazione di una infrastruttura dedicata allo sviluppo di at-
tività di ricerca industriale in collaborazione con Università ed
enti di ricerca;

Testo dell'atto
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- la Regione Emilia-Romagna, in parziale esecuzione della pro-
pria deliberazione n. 736/2008, al fine di realizzare il Tecnopo-
lo di Bologna, attraverso il recupero dell’immobile dell’ex-Mani-
fattura Tabacchi di Via Stalingrado, nel corso del 2009, ha per-
fezionato l’acquisto dell’intero complesso immobiliare denominato
B.A.T. ex Manifattura Tabacchi;

Dato atto che con deliberazione di Giunta regionale (di seguito
D.G.R.):

- n. 443 del 31 marzo 2014, è stato approvato il programma ope-
rativo per lo svolgimento di tutte le attività e procedure neces-
sarie  per  avviare  la  realizzazione  dell'infrastruttura  per
l'innovazione, la ricerca ed il trasferimento tecnologico denomi-
nato Tecnopolo, attraverso il recupero e la riqualificazione fun-
zionale del compendio immobiliare dell'ex-Manifattura Tabacchi di
Bologna, contestualmente nominando il responsabile unico del pro-
cedimento;

- n. 295 del 01 marzo 2021 ad oggetto “Approvazione schema ac-
cordo tra la Regione Emilia-Romagna ed il Ministero degli Affari
esteri e della Cooperazione Internazionale per il completamento
dell’infrastruttura di ricerca di livello internazionale Tecnopo-
lo di Bologna ai sensi dell’art. 48 co. 5 del D.L. 34/2020”, è
stato approvato l’accordo che prevede la messa a disposizione del
Lotto 5 del Tecnopolo per la realizzazione della nuova sede per
le attività di ricerca da individuare congiuntamente tra Regione
Emilia-Romagna e MAECI e disciplina le modalità di realizzazione
del progetto e le relative risorse, in particolare il finanzia-
mento con fondi MAECI per 40 milioni di euro;

- n. 583 del 26 aprile 2021 ad oggetto “Approvazione del Pro-
gramma triennale Lavori Pubblici 2021-2023 e Programma annuale
2021 relativo alla realizzazione dell’infrastruttura Tecnopolo di
Bologna presso l’area della ex Manifattura Tabacchi” si è provve-
duto alla programmazione:

- dell’intervento denominato COMPLETAMENTO TECNOPOLO DI BOLO-
GNA - Lotto 1 edificio F2 (Lotto 5) CUP: E34B18000000005
CUI: L80062590379202100072;

- dell’intervento denominato COMPLETAMENTO TECNOPOLO DI BOLO-
GNA Lotto 2 – Opere esterne Fase 2 CUP: E34B18000000005 CUI:
L80062590379202100073;

-  n.  732  del  17  maggio  2021  si  è  preso  atto  del  progetto
definitivo del lotto 5 (edificio F2) e del progetto esecutivo
opere  esterne  fase  2,  nonché  della  documentazione  di  gara
optando,  anche  in  attuazione  della  D.G.R.  1218/2020,  per
l’affidamento tramite procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del
D. Lgs. n. 50/2016, suddivisa in due lotti:

- Lotto 1 - affidamento della progettazione esecutiva e realiz-
zazione delle “Opere Lotto 5” del Tecnopolo di Bologna (Edi-
ficio F2 sede di attività di ricerca) e realizzazione delle
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attività necessarie al completamento della facciata del Ca-
pannone Botti B4 – importo complessivo ed omnicomprensivo IVA
esclusa pari ad €. 32.835.212,87, di cui €. 32.174.579,87
quale importo complessivo omnicomprensivo dei lavori (oneri
per la sicurezza inclusi), €. 660.633,00 quale importo com-
plessivo omnicomprensivo della progettazione esecutiva;

- Lotto 2 - realizzazione delle Opere Esterne “Stralcio 2V” a
servizio del Tecnopolo di Bologna - importo complessivo omni-
comprensivo a corpo €. 3.614.597,31 (oneri per la sicurezza
inclusi);

Richiamate  le  determinazioni  dirigenziali  di  seguito
indicate:

- n. 11344 del 15 giugno 2021 ad oggetto “AFFIDAMENTO DELLA
PROGETTAZIONE ESECUTIVA E REALIZZAZIONE DELLE "OPERE LOTTO 5" DEL
TECNOPOLO DI BOLOGNA (EDIFICIO F2 SEDE DI ATTIVITÀ DI RICERCA),
LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELLA
FACCIATA DEL CAPANNONE BOTTI B4, NONCHÉ LA REALIZZAZIONE DELLE
OPERE ESTERNE "STRALCIO 2V" A SERVIZIO DEL TECNOPOLO DI BOLOGNA,
IL  TUTTO  PRESSO  L'AREA  DELL'EX  MANIFATTURA  TABACCHI.  CUP:
E34B18000000005  LOTTO  1:  CIG  876548423A  -  LOTTO  2  CIG:
8765565511. DETERMINA A CONTRARRE”;

- n.  24797  del  30  dicembre  2021  ad  oggetto  “PROGETTAZIONE
ESECUTIVA E REALIZZAZIONE "OPERE LOTTO 5" TECNOPOLO DI BOLOGNA
(EDIFICIO F2 SEDE DI ATTIVITÀ DI RICERCA), REALIZZAZIONE ATTIVITÀ
NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELLA FACCIATA DEL CAPANNONE BOTTI
B4, NONCHÉ REALIZZAZIONE OPERE ESTERNE "STRALCIO 2V" A SERVIZIO
DEL  TECNOPOLO  DI  BOLOGNA,  IL  TUTTO  PRESSO  L'AREA  DELL'EX
MANIFATTURA  TABACCHI.  CUP:  E34B18000000005  -  LOTTO  1:  CIG
876548423A  -  LOTTO  2:  CIG  8765565511.  DETERMINA  DI
AGGIUDICAZIONE”;

- n.  10464  del  31  maggio  2022  ad  oggetto  “PROGETTAZIONE
ESECUTIVA E REALIZZAZIONE "OPERE LOTTO 5" TECNOPOLO DI BOLOGNA
(EDIFICIO F2 SEDE DI ATTIVITÀ DI RICERCA), REALIZZAZIONE ATTIVITÀ
NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELLA FACCIATA DEL CAPANNONE BOTTI
B4, NONCHÉ REALIZZAZIONE OPERE ESTERNE "STRALCIO 2V" A SERVIZIO
DEL  TECNOPOLO  DI  BOLOGNA,  IL  TUTTO  PRESSO  L'AREA  DELL'EX
MANIFATTURA  TABACCHI.  CUP:  E34B18000000005  -  LOTTO  1  CIG:
876548423A - LOTTO 2 CIG: 8765565511. DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE
DEFINITIVA” con la quale è stato aggiudicato  in modo definitivo
il Lotto  n.  1 (CUP:  E34B18000000005  –  CUI  Lotto  1:
L80062590379202100072;  –  CIG  Lotto  1:  876548423A)  a  RTI
costituendo Strabag AG, con sede legale in Austria – 9800 Spittal
an der Drau, Via Ortenburger 27, codice fiscale e partita IVA n.
ATU 14487107, iscritta nel Registro delle Imprese Austriache nel
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Tribunale di Klagenfurt (Austria) al nr. FN61689 w, e con sede
secondaria  in  Italia  -  39100  Bolzano,  Viale  Stazione  7,  con
Codice  Fiscale  n.  94007850210,  Partita  I.V.A.  n.  00685710212,
iscritta  al  Registro  delle  Imprese  della  Camera  di  Commercio
Industria  Artigianato  ed  Agricoltura  di  Bolzano  e  con  sede
amministrativa in Italia – 40129 Bologna, Via Domenico Svampa n.
9 (mandataria), SITE S.p.A. a Socio Unico, con sede legale in
Bologna (BO), Via del Tuscolano n. 15, Codice Fiscale e numero
Registro Imprese: 03983200373, P. IVA 03983200373 (mandante) –
Gianni Benvenuto S.p.A. Viale Matteotti 39, 22012 Cernobbio (CO)
REA  199118,  Codice  fiscale  e  P.IVA  00926570136  (mandante)  per
l’importo di €. 29.927.344,73, di cui €. 774.924,72 per oneri
della sicurezza non soggetti a ribasso ed €. 600.713,59 per la
progettazione esecutiva, oltre ad oneri ed IVA, e il Lotto n. 2
(CUI Lotto 2: L80062590379202100073; CIG. Lotto 2 8765565511) a
RTI costituendo Strabag AG, con sede legale in Austria – 9800
Spittal an der Drau, Via Ortenburger 27, codice fiscale e partita
IVA  n.  ATU  14487107,  iscritta  nel  Registro  delle  Imprese
Austriache nel Tribunale di Klagenfurt (Austria) al nr. FN61689
w,  e  con  sede  secondaria  in  Italia  -  39100  Bolzano,  Viale
Stazione 7, con Codice Fiscale n. 94007850210, Partita I.V.A. n.
00685710212, iscritta al Registro delle Imprese della Camera di
Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Bolzano e con
sede  amministrativa  in  Italia  –  40129  Bologna,  Via  Domenico
Svampa n. 9  (mandataria), SITE S.p.A. a Socio Unico, con sede
legale in Bologna (BO), Via del Tuscolano n. 15, Codice Fiscale e
numero  Registro  Imprese:  03983200373,  P.  IVA  03983200373
(mandante) – Gianni Benvenuto S.p.A. Viale Matteotti 39, 22012
Cernobbio  (CO)  REA  199118,  Codice  fiscale  e  P.IVA  00926570136
(mandante)  per l’importo di €. 3.453.669,94 di cui €. 131.320,95
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre ad oneri
ed IVA;

Visti  i  contratti  stipulati,  in  data  01  giugno  2022  tra  la
Regione Emilia-Romagna e "STRABAG AG - SEDE SECONDARIA ITALIANA"
registrati al Rep. 141089 FASC. N. 47418 relativamente ai lavori
di cui al Lotto 1 e al Rep. 141090 FASC. N. 47419 relativamente
ai lavori di cui al Lotto 2;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 5190 del 10 marzo
2023 con la quale, per effetto della cessione di un ramo di
azienda comprensivo dei contratti di appalto stipulati con la
Regione Emilia-Romagna, è stato approvato il subentro di Strabag
S.p.A.– Gianni Benvenuto S.p.A. nonché la partecipazione nella
qualità di mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese
R.T.I. Strabag S.p.A. – SITE S.p.A.;
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Richiamata la determinazione n. 16144 del 25 luglio 2023 ad
oggetto  “REALIZZAZIONE  "OPERE  LOTTO  5"  TECNOPOLO  DI  BOLOGNA
(EDIFICIO F2), REALIZZAZIONE ATTIVITÀ NECESSARIE AL COMPLETAMENTO
DELLA FACCIATA DEL CAPANNONE BOTTI B4, NONCHÉ REALIZZAZIONE OPERE
ESTERNE "STRALCIO 2V" A SERVIZIO DEL TECNOPOLO DI BOLOGNA, IL
TUTTO  PRESSO  L'AREA  DELL'EX  MANIFATTURA  TABACCHI.  CUP:
E34B18000000005 - CIG LOTTO 1: 876548423A. APPROVAZIONE PROGETTO
ESECUTIVO E PRESA D'ATTO QUADRO ECONOMICO”;

Considerato che:

- ai sensi dell’art. 102, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016, i
contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a
verifica di conformità per i servizi e per le forniture, per
certificare  che  l'oggetto  del  contratto  in  termini  di
prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e
qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle
previsioni e delle pattuizioni contrattuali;

- ai sensi dell’art. 102, comma 3, del d.lgs. n. 50 del 2016,
il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere luogo
non  oltre  sei  mesi  dall'ultimazione  dei  lavori  o  delle
prestazioni, salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro
delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  di  cui  al  comma  8,  di
particolare  complessità  dell'opera  o  delle  prestazioni  da
collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un
anno;

Richiamato l’art. 102, comma 6, del d.lgs. n. 50 del 2016 il
quale  prevede  che  “Per  effettuare  le  attività  di  collaudo
sull'esecuzione  dei  contratti  pubblici  di  cui  al  comma  2,  le
stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti
di altre amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con
qualificazione  rapportata  alla  tipologia  e  caratteristica  del
contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e
professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o
regionale di pertinenza come previsto al comma 8 del presente
articolo  (…).  Per  i  lavori,  tra  i  dipendenti  della  stazione
appaltante ovvero tra i dipendenti delle altre amministrazioni, è
individuato il collaudatore delle strutture per la redazione del
collaudo  statico.  Per  accertata  carenza  nell'organico  della
stazione appaltante, ovvero di altre amministrazioni pubbliche,
le stazioni appaltanti individuano i componenti con le procedure
di cui all'articolo 31, comma 8”;

Richiamato l’art. 215, comma 4, del D.P.R. n. 207 del 2010 che
disciplina i casi in cui è obbligatorio il collaudo in corso
d’opera ed in particolare il comma 4, lett. d); 

Evidenziato che, con deliberazione n.  824 del 22 maggio 2023
avente ad oggetto “D.M. 16 GENNAIO 2018, N. 14 E DELIBERAZIONE DI
GIUNTA  REGIONALE  376/2019.  PROGRAMMA  BIENNALE  2022-2023  DEGLI
ACQUISTI  DIFORNITURE  E  SERVIZI  DELLA  REGIONE  EMILIA-ROMAGNA  –
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SECONDO  PROVVEDIMENTO”  si  è  provveduto  a  programmare
l’acquisizione  dei  SERVIZI  ATTINENTI  ALL’ARCHITETTURA  ED
INGEGNERIA per COLLAUDO di LAVORI PUBBLICI relativi a:

- Lotto 1, collaudo degli interventi delle “Opere Lotto 5” del
Tecnopolo di Bologna (Edificio F2) e di completamento della
facciata del Capannone Botti B4;

- Lotto  2,  collaudo  delle  Opere  esterne  “Stralcio  2V”  a
servizio del Tecnopolo di Bologna;

 Richiamata la convenzione RPI 05/08/2022.0000359 ad oggetto
“Convenzione con Art-er s.c.p.a. ai sensi dell’art. 6 co. 1-bis
della  L.R  1/2008  per  affidamento  di  attività  tecniche  e
amministrative  inerenti  il  progetto  Tecnopolo  di  Bologna
nell’area della Ex Manifattura Tabacchi, CUP: E34B18000000005” ed
in particolare l’art. 1, che alla lett. e) prevede lo svolgimento
a cura di ART-ER s.c.p.a. delle attività di stazione appaltante
per  la  gara  dei  servizi  di  ingegneria  ed  architettura  per
prestazioni commissione di collaudo lotto 5 edificio F2 e Lotto
opere esterne fase 2”, in attuazione della D.G.R. 1380/2022;

 Considerato che con determinazione a contrarre n. 2819 del 10
febbraio 2023 relativa al “L'AVVIO DI UNA PROCEDURA APERTA AD
OGGETTO  L'AFFIDAMENTO  DI  SERVIZI  ATTINENTI  ALL'ARCHITETTURA  ED
ALL'INGEGNERIA PER IL COLLAUDO DI LAVORI PUBBLICI, EX ART. 102
DEL  D.LGS.  50/2016  E  SS.MM.II.,  AFFERENTI  ESECUZIONE  E
REALIZZAZIONE  DEL  LOTTO  5  DEL  TECNOPOLO  PRESSO  L'AREA  EX
MANIFATTURA TABACCHI DI BOLOGNA CON PRENOTAZIONI DI SPESA. CUP:
E34B18000000005  -  LOTTO  1  CIG:  95572994A2  -  LOTTO  2  CIG:
9557347C3C”, tra le altre, è stato disposto, ai sensi degli artt.
59 co. 1 bis, 60 e 95 del D.lgs. 50/2016, l’avvio della procedura
aperta, da parte di ART-ER, tramite gara telematica attraverso la
piattaforma SATER, da aggiudicare con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, suddivisa in due lotti, per la
stipula di un unico contratto avente ad oggetto i due distinti
lotti di collaudo, meglio evidenziati in premessa;

Considerato inoltre che con la suddetta determina si è provve-
duto, tra l’altro, ad assumere le seguenti prenotazioni di impe-
gno della spesa relative alla gara in oggetto, per l’importo com-
plessivo di €  622.008,32 oneri ed IVA inclusi come di seguito
specificato:

a. Lotto 1   (CUI S80062590379202200077 – cod.int. D33-533)
per complessivi €  564.673,03 (oneri al 4% e IVA al 22%
incluse) come segue (CIG: 95572994A2), di cui:

 € 136.000,00  registrati al n.  119 di prenotazione di
impegno sul capitolo 23019 “FONDO UNICO REGIONALE PER
LE ATTIVITA' PRODUTTIVE. REALIZZAZIONE E ACQUISIZIONE
DI STRUTTURE E INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO DI INI-
ZIATIVE, ATTIVITA' DI RICERCA, INNOVAZIONE E TRASFERI-
MENTO TECNOLOGICO DI INTERESSE PUBBLICO. (ART. 1, COMMA
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1 E ART. 7, COMMA 1 BIS, L.R. 14 MAGGIO 2002, N.7)”,
del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, anno di
previsione 2023, che presenta la necessaria disponibi-
lità,  approvato  con  deliberazione  della  G.R.
n.2357/2022;

 € 428.673,03 registrati al n. 35 di prenotazione di im-
pegno sul capitolo 23019 “FONDO UNICO REGIONALE PER LE
ATTIVITA' PRODUTTIVE. REALIZZAZIONE E ACQUISIZIONE DI
STRUTTURE E INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO DI INIZIATI-
VE, ATTIVITA' DI RICERCA, INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO
TECNOLOGICO DI INTERESSE PUBBLICO. (ART. 1, COMMA 1 E
ART. 7, COMMA 1 BIS, L.R. 14 MAGGIO 2002, N.7)”, del
bilancio finanziario gestionale 2023-2025, anno di pre-
visione 2024, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con deliberazione della G.R. n.2357/2022;

b. Lotto 2   (CUI S80062590379202200055 cod.int. D33-508) per
complessivi € 57.335,29 (oneri al 4% e IVA al 22% inclu-
se) (CIG: 9557347C3C) di cui:

 €  30.000,00 registrati al n.  120 di prenotazione di
impegno sul capitolo 23019 “FONDO UNICO REGIONALE PER
LE ATTIVITA' PRODUTTIVE. REALIZZAZIONE E ACQUISIZIONE
DI  STRUTTURE  E  INFRASTRUTTURE  PER  LO  SVILUPPO  DI
INIZIATIVE,  ATTIVITA'  DI  RICERCA,  INNOVAZIONE  E
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DI INTERESSE PUBBLICO. (ART.
1, COMMA 1 E ART. 7, COMMA 1 BIS, L.R. 14 MAGGIO 2002,
N.7)”, del bilancio finanziario gestionale 2023-2025,
anno di previsione  2023, che presenta la necessaria
disponibilità, approvato con deliberazione della G.R.
n.2357/2022;

 €  27.355,29 registrati al n.  36 di prenotazione di
impegno sul capitolo 23019 “FONDO UNICO REGIONALE PER
LE ATTIVITA' PRODUTTIVE. REALIZZAZIONE E ACQUISIZIONE
DI  STRUTTURE  E  INFRASTRUTTURE  PER  LO  SVILUPPO  DI
INIZIATIVE,  ATTIVITA'  DI  RICERCA,  INNOVAZIONE  E
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DI INTERESSE PUBBLICO. (ART.
1, COMMA 1 E ART. 7, COMMA 1 BIS, L.R. 14 MAGGIO 2002,
N.7)”, del bilancio finanziario gestionale 2023-2025,
anno di previsione  2024, che presenta la necessaria
disponibilità, approvato con deliberazione della G.R.
n.2357/2022;

Dato atto che:

- l’importo  totale  stimato  a  base  di  gara  è  pari  ad €.
490.279,84 IVA e oneri esclusi, di cui:

 lotto 1 è pari ad €. 445.044,95 IVA e oneri esclusi;

 lotto 2 è pari ad €. 45.204,36 IVA e oneri esclusi;
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- entro il termine per la presentazione delle offerte, fissato
per il giorno 04/04/2023 alle ore 16:00, sono pervenute n. 2
offerte degli operatori economici di seguito indicati:

RTI Ing. Botton Paolo (mandatario) - Engineering Platform
67.12 S.r.l. (mandante)

RTI Malerba & Partners S.r.l. (mandataria – ausiliaria) –
Ing.  Gabriele  Raffellini  (mandante)  –  Step  Engineering
S.r.l. (mandante)

- con  verbale  di  gara  n.  3  del  30/05/2023,  la  Commissione
giudicatrice, ad esito della valutazione tecnica ed economica
delle offerte, ha individuato quale miglior offerta quella
presentata  dal  RTI  Ing.  Botton  Paolo (mandatario)  e
Engineering Platform 67.12 S.r.l. (mandante);

- con comunicazione, prot. ART-ER n. 2013 del 07 luglio 2023,
il  RUP  della  gara  trasmetteva  la  documentazione  relativa
alle operazioni di gara e comunicava l’avvio delle verifiche
circa il possesso dei requisiti di carattere generale e di
capacità  economica-finanziaria  e  tecnico-professionale  a
carico del concorrente primo classificato;

   Considerato che:

- ai  fini  dell’efficacia  dell’aggiudicazione  sono  state
espletate  le  verifiche  in  capo  al  primo  classificato  RTI
Ing. Botton Paolo (mandatario) e Engineering Platform 67.12
S.r.l. (mandante) relative al possesso dei requisiti di cui
all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 da ART-ER s.c.p.a, le cui
risultanze sono acquisite al Prot. 27.07.2023.0763652;

- sono  state  espletate  le  verifiche  antimafia  prescritte
mediante  richiesta  di  Documentazione  Antimafia  trasmessa
tramite  Banca  Dati  Nazionale  Antimafia  (B.D.N.A).
L’informazione  liberatoria  per  Engineering  Platform  67.12
S.r.l. (mandante)  è  stata  acquisita  al  Prot.
24.08.2023.837299  del  Settore  Patrimonio,  Logistica,
Sicurezza e Approvvigionamenti;

- per  il  mandatario  Ing.  Botton  Paolo  è  stata  acquisita
l’informazione  liberatoria  provvisoria  (Prot.
13.07.2023.0685294), pertanto nelle more della conclusione
delle  verifiche  antimafia  e  dell’acquisizione
dell’informazione  liberatoria,  si  dispone  l’affidamento
sulla  base  delle  autocertificazioni  in  atti,  confidando
nell’esito positivo delle verifiche, riservandosi, in caso
di  riscontro  negativo,  di  disporre  la  revoca
dell’affidamento, nonché di attivare il percorso conseguente
in caso di accertamento di dichiarazioni mendaci rese dallo
stesso;
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Rilevato inoltre che è decorso il termine di 35 giorni, di
cui all’art. 32 co. 9 d.lgs. 50/2016 (cd. stand still), senza che
l’operatore economico 2° classificato abbia presentato ricorso e
ritenuto, pertanto, in ragion di ciò di dare luogo direttamente
all’aggiudicazione efficace non sussistendo condizioni ostative
per procedere in tal senso;

Dato atto che in data 01/09/2023 presso lo Studio Notarile
Baccaglini  M.E.  in  Via  Vicenza,  8/b,  Padova  (PD)  è  stato
costituito  il  R.T.I.  Ing.  Botton  Paolo  e  Engineering  Platform
67.12 S.r.l. (Prot. 04/09/2023.0881802);

Ritenuto pertanto di approvare la proposta di aggiudicazione
(prot. Art-er 2013 del 07 luglio 2023) della “PROCEDURA APERTA AD
OGGETTO  L'AFFIDAMENTO  DI  SERVIZI  ATTINENTI  ALL'ARCHITETTURA  ED
ALL'INGEGNERIA PER IL COLLAUDO DI LAVORI PUBBLICI, EX ART. 102
DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., AFFERENTI ESECUZIONE E REALIZZA-
ZIONE DEL LOTTO 5 DEL TECNOPOLO PRESSO L'AREA EX MANIFATTURA TA-
BACCHI DI BOLOGNA CON PRENOTAZIONI DI SPESA. CUP: E34B18000000005
- LOTTO 1 CIG: 95572994A2 - LOTTO 2 CIG: 9557347C3C” e di aggiu-
dicare in modo definitivo:

- il Lotto n. 1 (CUP: E34B18000000005 - CIG: 95572994A2) a RTI
Ing. Botton Paolo con sede legale in Carmignano di Brenta
(PD)  via  Trieste  10/A  C.F.:  BTTPLA60M01C743L  e  P.  Iva:
02181220282 (mandatario) e Engineering Platform 67.12 S.r.l.
con sede legale in Padova (PD) Via dell’industria 23B (PD)
C.F. e P. Iva: 051742000286 (mandante) per l’importo com-
plessivo di  €. 469.807,97, di cui  €. 356.035,96 di presta-
zioni  di  servizi,  €.  14.241,44  di  contributo  INPS, €.
14.811,10 di contributo integrativo CNPAIA, €. 84.719,47 di
Iva al 22%;

- il Lotto n. 2 (CUP: E34B18000000005 – CIG: 9557347C3C) a RTI
Ing. Botton Paolo con sede legale in Carmignano di Brenta
(PD)  via  Trieste  10/A  C.F.:  BTTPLA60M01C743L  e  P.  Iva:
02181220282 (mandatario) e Engineering Platform 67.12 S.r.l.
con sede legale in Padova Via dell’industria 23B (PD) C.F. e
P. Iva: 051742000286 (mandante) per l’importo complessivo di
€. 47.719,60, di cui €. 36.163,49 di prestazioni di servizi,
€. 1.446,54  di contributo INPS, €. 1.504,40  di contributo
integrativo CNPAIA, €. 8.605,17 di Iva al 22%;

Ritenuto inoltre di approvare lo schema di contratto relativo
al Lotto n. 1 (CUP: E34B18000000005; LOTTO 1 CIG: 95572994A2) e
al Lotto n. 2 (CUP:  E34B18000000005; LOTTO 2 CIG: 9557347C3C)
allegato  al  presente  atto  a  costituirne  parte  integrante  e
sostanziale (all. 1);

  Dato atto che:

 il CIG Lotto 1 (collaudo degli interventi delle “Opere Lotto
5” del Tecnopolo di Bologna (Edificio F2) e di completamento
della facciata del Capannone Botti B4) è: 95572994A2;
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 il CIG Lotto 2 (collaudo delle Opere esterne “Stralcio 2V” a
servizio del Tecnopolo di Bologna) è: 9557347C3C;

  Precisato che:

- il CUP dell’intervento è: E34B18000000005; 

- il CUI Lotto 1 (affidamento della progettazione esecutiva e
realizzazione  delle  “Opere  Lotto  5”  del  Tecnopolo  di
Bologna) è: L80062590379202100072;

- il  CUI  del  Lotto  2  (realizzazione  delle  Opere  Esterne
“Stralcio  2V”  a  servizio  del  Tecnopolo  di  Bologna)  è:
L80062590379202100073;

Precisato che la spesa lorda omnicomprensiva per i servizi di
ingegneria  ed  architettura  per  il  collaudo  in  corso  d’opera
dell’appalto in oggetto, suddiviso in due lotti, è prevista:

- per  €. 469.807,97 nel quadro economico relativo al Lotto 5
edificio  F2  approvato  da  ultimo  con  determinazione  n.
16144/2023,  di  cui  €.  353.802,97 alla  voce  B.10  ed  €.
116.005,00 alla voce B.3;

- per  €. 47.719,60 nel quadro economico delle opere esterne
fase 2 approvato con determinazione n. 10464/2022, di cui €.
36.163,49 per il compenso alla voce B.9, € 2.950,94 alla
voce B.3 ed €. 6.535,65 per la quota di corrispondente Iva
al 22% alla voce B.11;

Precisato che, con riferimento a quanto previsto in ordine
all’impegno della spesa di cui al comma 1 dell’art. 56 del D.lgs.
n.  118/2011  e  ss.mm.  e  dal  punto  5.2  dell’allegato  4.2  del
medesimo  D.lgs.,  secondo  i  termini  di  realizzazione  delle
attività, la spesa di cui al presente atto è esigibile negli
esercizi finanziari 2023 e 2024 secondo il cronoprogramma di cui
alla  determinazione  dirigenziale  2819/2023  sopra  richiamata  e
pertanto:

Lotti Anno 2023 – importo
comprensivo di IVA

Anno 2024 – importo
comprensivo di IVA

Lotto 1 – collaudo
edificio F2

€ 108.055,84 € 361.752,13

Lotto 2 – collaudo opere
esterne fase 2

€ 20.364,31 € 27.355,29

Ritenuto pertanto opportuno procedere all’aggiudicazione dei
servizi  di  ingegneria  e  architettura  ed  all’assunzione  degli
impegni di spesa relativi all’affidamento in oggetto;

Dato atto che:
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- la stipula del contratto di appalto di servizi relativo ai
due lotti avrà luogo in forma pubblica notarile entro il
giorno 11 settembre 2023 presso lo STUDIO NOTARILE ASSOCIATO
FEDERICO ROSSI, CARLO VICO, CAMILLA CHIUSOLI, LUIGI TINTI in
Via S. Stefano, 42, Bologna (C. F. e P. Iva: 04301860377) che
con  il  presente  provvedimento  viene  incaricato  della
stipulazione del contratto in parola;

- per  i  servizi  notarili  è  stato  acquisito  lo  Smart  cig:
ZCC3C4C814;

- lo  STUDIO  NOTARILE  ASSOCIATO  FEDERICO  ROSSI,  CARLO  VICO,
CAMILLA CHIUSOLI, LUIGI TINTI ha formulato i preventivi in
data 03/08/2023 registrati al Prot. 784719 del 04/08/2023 e
gli oneri notarili a cui sarà assoggettata la stipula dei
contratti saranno i seguenti:

a) contratto di appalto  €. 1.600,00, oltre a IVA 22% per un
totale di €. 1.952,00 IVA compresa;

b) cassa notarile €. 317,00, oltre a IVA 22% per un totale di
€. 386,74 iva compresa;

c) spese/imposte di legge dovute €. 312,40;

- sono state espletate le verifiche relative al possesso dei
requisiti  di  cui  all’art.  80  d.lgs.  50/2016,  sull’
dall’operatore economico STUDIO NOTARILE ASSOCIATO FEDERICO
ROSSI, CARLO VICO, CAMILLA CHIUSOLI, LUIGI TINTI in forma
semplificata.  Le  risultanze  sono  acquisite  al  Prot.
29/08/2023.0847282;

Precisato che: 

- la spesa lorda omnicomprensiva per i servizi di stipula del
contratto  in  oggetto,  non  essendo  ripartibili  sui  due
interventi vengono imputati al quadro economico di maggiore
entità, ovvero quello del Lotto 5 edificio F2 approvato con
determinazione  num.  16144  del  25/07/2023,  dove  trovano
collocazione alla voce B.6;

- con riferimento a quanto previsto in ordine all’impegno della
spesa di cui al comma 1 dell’art. 56 del D.lgs. n. 118/2011
e  ss.mm.  e  dal  punto  5.2  dell’allegato  4.2  del  medesimo
D.lgs., secondo i termini di realizzazione delle attività,
la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’esercizio
finanziario 2023;

Richiamati per gli aspetti contabili:

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio del-
le Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
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- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Re-
gione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 luglio 1977, n.
31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto compatibile e non in contra-
sto con i principi e postulati del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.;

- la L.R. 27 dicembre 2022, n. 23 “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2023”;

- la L.R. 27 dicembre 2022, n. 24 “Disposizioni per la formazione
del Bilancio di Previsione 2023-2025 (legge di stabilità regionale
2023)”;

- la L.R. del 27 dicembre 2022, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la  D.G.R.  n.  2357/2022  ad  oggetto  “Approvazione  del  documento
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025” e ss.mm.;

- la L.R. 28 luglio 2023, n. 10 “Disposizioni collegate alla legge
di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la L.R. 28 luglio 2023, n. 11 “Assestamento e prima variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
2023-2025”;

Richiamate:

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione,
ed in particolare l’art. 11 avente ad oggetto “Codice unico
di progetto degli investimenti pubblici”;

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per
la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

- il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni”; 

- la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 “Diretti-
va di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblica-
zione previsti dal Decreto Legislativo n.33 del 2013. Anno
2022”;

- la D.G.R. 1261 del 25 luglio 2023 “Procedura per
lo svolgimento dei controlli a campione di cui all'art. 52
del d. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante le modalità per i
controlli sul possesso dei requisiti per gli affidamenti di-
retti di importo inferiore a 40.000,00 euro”;

Richiamata la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 “Direttiva
di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
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Vista la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001, recante "Testo Unico
in  materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le seguenti D.G.R.:

- n.  468  del  10  aprile  2017  ad  oggetto:  “il  sistema  dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n.  325  del  07  marzo  2022  recante  “Consolidamento  e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione  e
gestione del personale;

- n.  426  del  21  marzo  2022  ad  oggetto  “Riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale. Conferimento degli incarichi ai direttori generali
e ai direttori di agenzia”;

- n. 2360 del 27 dicembre 2022 avente ad oggetto: “Modifica e
assestamento degli assetti organizzativi delle Giunta regionale e
soppressione  dell’agenzia  sanitaria  e  sociale  regionale.
Provvedimenti;

- n.  380  del  13  marzo  2023  ad  oggetto  “Approvazione  Piano
integrato  delle  attività  e  dell’organizzazione  2023-2025”  e
ss.mm.ii.;

- n.  474  del  27  marzo  2023  che  ha  approvato  la  “Disciplina
organica  in  materia  di  organizzazione  dell’Ente  e  gestione  del
personale”;

Vista la determinazione n. 25436 del 29 dicembre 2022 avente
ad  oggetto  “CONFERIMENTO  E  PROROGA  DI  INCARICHI  DIRIGENZIALI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA, RICERCA, LAVORO, IMPRESE”
con  la  quale  è  stato  conferito,  tra  gli  altri,  l’incarico
dirigenziale “Area di progetto per la realizzazione del Tecnopolo”
dal 01/01/2023 al 31/03/2025;

Vista  la  determinazione  n.  14040  del  26  giugno  2023
“Conferimento  di  incarico  di  Dirigente  di  Settore  nell'ambito
della direzione generale politiche finanziarie”;

Verificato che il presente atto è oggetto di pubblicazione, ai
sensi  dell’art.  23,  comma  1,  lett.  b,  del  D.  Lgs.  33/2013  e
dell’art. 37, del D. Lgs. 33/2013, nonché alle ulteriori forme di
pubblicazione  previste  nel  PIAO  2023  -  2025,  approvato  con
deliberazione di Giunta n. 380/2023;   

Viste  inoltre  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre
2017  PG/2017/0779385  relative  ad  indicazioni  procedurali  per
rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in
attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
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di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Attestata  dal  sottoscritto  dirigente  la  regolarità
amministrativa del presente atto per quanto di competenza;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-spese;

DETERMINA

1. di  aggiudicare  in  modo  definitivo  in  attuazione  delle
deliberazioni  della  Giunta  regionale  n.  583/2021  e  n.
824/2023 nonché della determinazione n. 2819/2023:

 il servizio di ingegneria e architettura per il collaudo in
corso d’opera e collaudo statico del Lotto 5 edificio F2 da
realizzare presso il Tecnopolo Manifattura di Bologna di cui
al  Lotto n. 1 (CUP: E34B18000000005 - CIG: 95572994A2) al
costituito  RTI  Ing.  Botton  Paolo con  sede  legale  in
Carmignano  di  Brenta  (PD)  via  Trieste  10/A  C.F.:
BTTPLA60M01C743L  e  P.  Iva:  02181220282  (mandatario)  e
Engineering Platform 67.12 S.r.l. con sede legale in Padova
(PD) Via dell’industria 23B (PD) C.F. e P. Iva: 051742000286
(mandante) per l’importo complessivo di  €. 469.807,97, di
cui €. 356.035,96 di prestazioni di servizi, €. 14.241,44 di
contributo  INPS, €.  14.811,10  di  contributo  integrativo
CNPAIA, €. 84.719,47 di Iva al 22%;

 il servizio di ingegneria e architettura per il collaudo in
corso d’opera e collaudo statico delle opere esterne Fase 2
del Tecnopolo Manifattura di Bologna di cui al  Lotto n. 2
(CUP: E34B18000000005 – CIG: 9557347C3C) al costituito  RTI
Ing. Botton Paolo con sede legale in Carmignano di Brenta
(PD)  via  Trieste  10/A  C.F.:  BTTPLA60M01C743L  e  P.  Iva:
02181220282 (mandatario) e Engineering Platform 67.12 S.r.l.
con sede legale in Padova Via dell’industria 23B (PD) C.F. e
P. Iva: 051742000286 (mandante) per l’importo complessivo di
€. 47.719,60 di cui €. 36.163,49 di prestazioni di servizi,
€. 1.446,54  di contributo INPS, €. 1.504,40  di contributo
integrativo CNPAIA, €. 8.605,17 di Iva al 22%;

2. di richiamare, con riferimento ai tempi di esecuzione delle
prestazioni e di esigibilità della spesa, il cronoprogramma
previsto  al  punto  7  della  determinazione  a  contrarre  n.
2819/2023;

3. di specificare che la spesa complessiva di  €. 517.527,57
trova copertura nei quadri economici come segue:

- per  €. 469.807,97 nel quadro economico relativo al Lotto 5
edificio  F2  approvato  da  ultimo  con  determinazione  n.
16144/2023,  di  cui  €.  353.802,97 alla  voce  B.10  ed  €.
116.005,00 alla voce B.3;

4. per  €. 47.719,60 nel quadro economico delle opere esterne
fase 2 approvato con determinazione n. 10464/2022, di cui €.
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36.163,49 per il compenso alla voce B.9,  €. 2.950,94 alla
voce B.3 ed €. 8.605,17 per la quota di corrispondente Iva
al 22% alla voce B.11; 

5. di imputare la spesa complessiva di cui al precedente punto
3 quantificata in  €. 517.527,57 sul capitolo  23019 “FONDO
UNICO REGIONALE PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE. REALIZZAZIONE E
ACQUISIZIONE DI STRUTTURE E INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO
DI  INIZIATIVE,  ATTIVITA'  DI  RICERCA,  INNOVAZIONE  E
TRASFERIMENTO  TECNOLOGICO  DI  INTERESSE  PUBBLICO.  (ART.  1,
COMMA 1 E ART. 7, COMMA 1 BIS, L.R. 14 MAGGIO 2002, N.7)”
del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, che presenta
la  necessaria  disponibilità,  approvato  con  deliberazione
della Giunta regionale n. 2357 del 27/12/2022 e ss.mm., come
segue:
- quanto ad €. 108.055,84 relativi al Lotto 1, registrata al
n.  8815 di  impegno  anno  di  previsione  2023 (giusta
prenotazione  n.  119/2023  assunta  con  det.  dir.  n.
2819/2023);

- quanto ad €. 361.752,13 relativi al Lotto 1, registrata al
n.  793 di  impegno  anno  di  previsione  2024 (giusta
prenotazione  n.  35/2024  assunta  con  det.  dir.  n.
2819/2023);

- quanto ad €. 20.364,31 relativi al Lotto 2, registrata al
n.  8816 di  impegno  anno  di  previsione  2023 (giusta
prenotazione  n.  120/2023  assunta  con  det.  dir.  n.
2819/2023);

- quanto ad €. 27.355,29 relativi al Lotto 2 registrata al n.
794 di impegno anno di previsione 2024 (giusta prenotazione
n. 36/2024 assunta con det. dir. n. 2819/2023);

6. di ridurre conseguentemente le prenotazioni già assunte con
determinazione  dirigenziale  n.  2819/2023  per  i  seguenti
importi:

- n. 119/2023 €. 27.944,16;

- n.  35/2024 €. 66.920,90;

- n. 120/2023  €. 9.635,69;

7. di  precisare  che,  con  riferimento  a  quanto  previsto  in
ordine all’impegno della spesa di cui al comma 1 dell’art.
56  del  D.lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.  e  dal  punto  5.2
dell’allegato 4.2 del medesimo D.lgs., secondo i termini di
realizzazione delle attività, la spesa di cui al presente
atto  è  esigibile  negli  esercizi  finanziari  2023  e  2024
secondo  il  cronoprogramma  di  cui  alla  determinazione
dirigenziale 2819/2023 sopra richiamata;

8. di approvare lo schema di contratto relativo al Lotto n. 1
(CUP: E34B18000000005 - CIG: 95572994A2) e al Lotto n. 2
(CUP:  E34B18000000005  –  CIG:  9557347C3C)  allegato  al
presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale
(All. 1);

pagina 16 di 32



9. di  stabilire  che  la  stipula  del  contratto  di  appalto
relativo al Lotto n. 1 e n. 2 avrà luogo in forma pubblica
notarile  entro  il  11/09/2023  presso  lo  STUDIO  NOTARILE
ASSOCIATO  FEDERICO  ROSSI,  CARLO  VICO,  CAMILLA  CHIUSOLI,
LUIGI TINTI (C. F. e P. Iva: 04301860377) che con il presente
provvedimento  viene  incaricato  della  stipulazione  del
contratto in parola, verso il corrispettivo complessivo di
€. 2.651,14 (CIG ZCC3C4C814) così composto:

a. contratto €. 1.600,00, oltre a IVA 22% per un totale di €.
1.952,00 IVA compresa;

b. cassa notarile €. 317,00, oltre a IVA 22% per un totale di
€. 386,74 iva compresa;

c. spese/imposte di legge dovute €. 312,40;

10. di impegnare la spesa di cui al punto precedente pari a
complessivi €. 2.651,14 registrata al n. 8817 di impegno sul
capitolo  23019 “FONDO  UNICO  REGIONALE  PER  LE  ATTIVITA'
PRODUTTIVE.  REALIZZAZIONE  E  ACQUISIZIONE  DI  STRUTTURE  E
INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO DI INIZIATIVE, ATTIVITA' DI
RICERCA, INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DI INTERESSE
PUBBLICO. (ART. 1, COMMA 1 E ART. 7, COMMA 1 BIS, L.R. 14
MAGGIO 2002, N.7)” del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025,  anno  di  previsione  2023 che  presenta  la  necessaria
disponibilità,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2357 del 27/12/2022 e ss.mm., dando atto che la
spesa è prevista nel quadro economico delle opere relative al
Lotto 5 edificio F2 approvato con det. dir. 16144/2023 alla
voce B.6;

11. di precisare che la stringa concernente la codificazione
della transazione elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del
predetto D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii e dell'allegato 7 al
medesimo D.Lgs., risulta essere la seguente:

Capitolo 23019

Missione Programma Codice economico COFOG
14 03 U.02.02.01.09.99

9
04.8

Transazion
i U.E.

CUP SIOPE C.I.
spes
a

Gestione
ordinari

a
8 E34B1800000000

5
2020109999 4 3

12. di  precisare  altresì  che,  con  riferimento  a  quanto
previsto in ordine all’impegno della spesa di cui al comma 1
dell’art. 56 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2
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dell’allegato 4.2 del medesimo D.lgs., secondo i termini di
realizzazione delle attività, le spese notarili di cui al
presente  atto  sono  esigibili  nell’esercizio  finanziario
2023;

13. di stabilire inoltre che alla liquidazione delle somme
impegnate con il presente atto provvederà in una unica solu-
zione per le spese notarili o secondo quanto previsto dal
contratto allegato al presente atto per i servizi di ingegne-
ria e architettura, con propri atti formali il sottoscritto
dirigente Responsabile, ai sensi della normativa contabile
vigente  e  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
2416/2008 e ss.mm. nello svolgimento dei compiti attribuiti
al Responsabile unico del procedimento, nel rispetto degli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla
legge n.136/2010  e s.m.  e di  quanto previsto  dal DPR  n.
207/2010 e s.m. per quanto applicabile, sulla base di regola-
re fattura che dovrà essere emessa successivamente all’accer-
tamento da parte della Regione delle prestazioni effettuate
rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattua-
li e all’emissione sempre da parte della Regione del certifi-
cato di  verifica di  conformità (art.  102 del  D. lgs.  n.
50/2016); il relativo pagamento dovrà essere effettuato entro
30 giorni dal ricevimento della fattura (art. 4, comma 2,
lettera d, d.lgs. 231/2002), oppure entro 30 giorni dalla
data del certificato di verifica di conformità, qualora la
fattura sia già pervenuta alla Regione (art. 4, comma 2. Let-
tera d, D.lgs. n. 231/2002;

14. di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall'art. 23 comma 1, lett. b) e dell’art. 37, del D. Lgs.
33/2013 nonché alle ulteriori forme di pubblicazione previste
nel PIAO come precisato in premessa.

Maurizio Pirazzoli
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SCHEMA DI CONTRATTO

INCARICO DI COLLAUDO PER LAVORI PUBBLICI

per

Lotto 1

“Opere Lotto 5” del Tecnopolo di Bologna (Edificio F2) e lavori di

completamento della facciata del Capannone Botti B4;

Lotto 2

Opere esterne “Stralcio 2V” a servizio del Tecnopolo di Bologna

TRA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA con sede in Bologna_____________________,

C.F.  ______________________________,  P.  IVA________________________

qui  rappresentata  da  ____________________________,  nato/a  a

______________________  il  ____________________  CF.

_____________________, domiciliato/a per la carica presso la sede della società,

autorizzato/a alla stipula del presente contratto ai sensi __________________ (di

seguito anche la Committente)

E

_________________. con sede in ____________________, Via ____________n.

_______________,  C.F.  e  P.  IVA.   __________________,  PEC:

_____________________,  qui  rappresentata  da

____________________________,  nato/a  a  ______________________  il

____________________  CF.  _____________________,  domiciliato/a  per  la

carica presso la sede della società, autorizzato/a alla stipula del presente contratto

ai sensi __________________ (di seguito anche l’Esecutore)

1

Allegato parte integrante - 1
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PREMESSO CHE

a) nell’ambito della “Convenzione con Art-er scpa ai sensi dell’art. 6 comma

1Bis della L.R. 1/2008 per affidamento di attività tecniche e amministrative

inerenti il  progetto Tecnopolo di Bologna, nell’area della ex Manifattura

Tabacchi  –  CUP n.  E34B18000000005”,  la  Regione  Emilia-Romagna ha

demandato ad ART-ER Soc. Cons. p.a. (di seguito, per brevità, anche ART-

ER o  la  Stazione  appaltante) la  funzione  di  Stazione  Appaltante  per

l'affidamento  del  servizio  di  ingegneria  relativo  alle  attività  di  collaudo

tecnico-amministrativo  in  corso  d’opera  e  collaudo  statico  riferite  agli

interventi delle “Opere Lotto 5” del Tecnopolo di Bologna (Edificio F2), di

completamento della facciata del Capannone Botti B4 e delle Opere Esterne

“Stralcio 2V” a servizio del  Tecnopolo di  Bologna,  presso l’area dell’ex

Manifattura Tabacchi;

b) con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

Italiana, foglio inserzioni, n. 23 del 24/02/2023 e nella Gazzetta Ufficiale

dell’Unione Europea n. 2023/S 040-116793 del 24/02/2023, ART-ER ha

indetto la “Procedura aperta, suddivisa in due lotti, per l’affidamento di

servizi attinenti all’architettura ed ingegneria, collaudo di lavori pubblici

ex art. 102 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.” (di seguito anche Procedura o

Gara);

c) alla Gara e, quindi, all’esecuzione del presente Contratto sono applicabili

l’art. 48 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito con legge n. 77 del 17

luglio  2020,  e  l’art.  4,  commi  2  e  3,  del  D.L.  18  aprile  2019,  n.  32,

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55;

d) l’art.  48, comma 5, del D.L. n. 34/2020, prevede che “Per gli  interventi

necessari a completare la realizzazione del Tecnopolo di Bologna, anche

per il potenziamento della partecipazione italiana a istituzioni e progetti di

ricerca  europei  ed  internazionali,  e  per  il  connesso  potenziamento  del

sistema  di  alta  formazione  e  ricerca  meteo-climatica  di  Bologna,  è

autorizzata la spesa di euro 10 milioni per l'anno 2020, di euro 15 milioni

2
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per l'anno 2021 e di euro 15 milioni per l'anno 2022. Per le finalità di cui al

presente comma, fino al 31 dicembre 2022, la Regione Emilia-Romagna, in

qualità di stazione appaltante, opera con i poteri e con le modalità di cui

all'articolo  4,  commi  2  e  3,  del  decreto-legge  18  aprile  2019,  n.  32,

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55”. Ai sensi

dell’art.  4  comma 3  del  citato  D.L.  32/2019 ss.mm.ii.,  detti  poteri  sono

esercitati e  “… operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di

contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 30,

34  e  42  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  nonché  delle

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,

di  cui  al  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  e  dei  vincoli

inderogabili  derivanti  dall'appartenenza  all'Unione  europea,  ivi  inclusi

quelli  derivanti  dalle  direttive  2014/24/UE  e  2014/25/UE,  e  delle

disposizioni in materia di subappalto”.

e) con DGR n. 1096 del 07/09/2020 la Committente ha deliberato di avvalersi,

nell’esercizio di detti poteri, anche di ART-ER in quanto società in house

della stessa soggetta a controllo analogo;

f) ad  oggi  lo  stato  della  progettazione  è  il  seguente:   con  Determina  del

Dirigente  Settore  Patrimonio,  Logistica,  Sicurezza  e  Approvvigionamenti

Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni Num.16144

del 25/07/2023 si è proceduto con l’approvazione del Progetto Esecutivo e

Presa d'atto del Quadro Economico con Assunzione Impegno di Spesa, a

seguito  dell'acquisizione,  al  protocollo  regionale  n.  Prot.

06/07/2023.0656718.E,  del  Rapporto  Conclusivo  260-02_ESEC_RVC del

05/07/2023,  ai  sensi  dell’art.  26  del  d.lgs.  n.  50  del  2016,  da  parte

dell’organo di verifica, funzionale all’approvazione del progetto esecutivo

modificato per corrispondere agli indirizzi formulati dalla Giunta regionale

nella  deliberazione  n.  1918  del  2022   per  la  rimodulazione  progettuale

dell’edificio  F2  al  fine  di  allineare  i  contenuti  alle  mutate  esigenze  di

utilizzo dell’edificio.

3
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g) ad oggi lo stato dei lavori è il seguente: In data 11/08/2023 si è proceduto

alla Consegna dei Lavori,  con  verbale sottoscritto con riserva da parte

dell'appaltatore;  precedentemente,  in  data  30/11/2022  ed  in  data

08/03/2023, in virtù dell’autorizzazione di cui alla Determina dirigenziale

Regione  Emilia-Romagna  n°22179  del  14/11/2019,  si  è  proceduto  alla

consegna parziale al fine di avviare attività propedeutiche all’esecuzione

dei lavori in relazione agli stralci 1 e 2 della Progettazione Esecutiva, in

esito ad una richiesta dell’appaltatore contenuta nella nota prot.20/2022

del 22/09/2022,  ed oggetto di verifica, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 50

del 2016, da parte dell’organo incaricato il cui rapporto è stato acquisito al

protocollo  regionale  Prot.  31/10/2022.1120392.E.;  per  le  Opere  Esterne

stralcio 2, sulla scorta degli elaborati del progetto esecutivo, si è proceduto

alla consegna parziale dei lavori;

h) l’Esecutore,  risultato  aggiudicatario  della  Procedura,  dichiara

espressamente che quanto risulta dal presente Contratto e dai suoi Allegati

(di  seguito,  per  brevità,  anche  Contratto),  nonché  dall’ulteriore

documentazione  della  Gara,  definisce  in  modo  adeguato  e  completo

l’oggetto delle prestazioni da eseguire e, in ogni caso, ha potuto acquisire

tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica delle

stesse e per la formulazione dell’offerta;

i) l’Esecutore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula

del presente Contratto, ivi inclusa la cauzione definitiva per un importo di:

- Euro 71.207,19 (Euro settantunomiladuecentosette/19) per il Lotto 1;

- Euro 7.232,70 (Euro settemiladuecentotrentadue/70) per il Lotto 2;

a  garanzia  dell’adempimento  delle  obbligazioni  contrattuali  e  le polizze

assicurative,  tutte  stipulate  nel  rispetto  delle  modalità  e  delle  condizioni

indicate nel Disciplinare di gara. La menzionata documentazione, anche se

non materialmente allegata al presente Contratto, forma parte integrante e

sostanziale del medesimo.

TUTTO CIO’ PREMESSO

4
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SI CONVIENE E STIPULA

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELL’INCARICO

Le premesse fanno parte integrante del presente contratto.

Gli allegati formano parte integrante del presente contratto.

La Committente conferisce all’Esecutore, che accetta, un unico Incarico per n. 2

colludi come di seguito determinati:

Collaudo Lotto  1:  collaudo delle  “Opere  Lotto  5”  del  Tecnopolo  di  Bologna

(Edificio F2) e dei lavori di completamento della facciata del Capannone Botti

B4; 

Collaudo  Lotto  2:  collaudo  delle  Opere  esterne  “Stralcio  2V”  a  servizio  del

Tecnopolo di Bologna.

Ciascun Collaudo è:

- sia in corso d’opera, sia finale;

- sia tecnico-amministrativo, sia statico.

Il collaudo tecnico-amministrativo comprende, tra le altre attività:

- la verifica della contabilità dei lavori;

- la verifica funzionale degli impianti meccanici e idrico sanitari e affini;

- la verifica funzionale degli impianti elettrici e affini.

Il collaudo statico comprende, tra le altre attività, la verifica sismica.

Al Presidente della Commissione di Collaudo è affidato il Collaudo statico sia del

Lotto 1 sia del Lotto 2.

Nel presente accordo, per RUP si intende il Responsabile della esecuzione del

contratto nominato dalla Regione Emilia-Romagna.

ARTICOLO 2 – SVOLGIMENTO DELL’INCARICO

L’Incarico sarà svolto da una unica Commissione di Collaudo composta da n. 3

differenti membri:

n. 1 membro, con ruolo di Presidente di commissione di collaudo e collaudatore

statico: ing. Botton Paolo;

5
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n. 1 membro, con ruolo di componente di commissione di collaudo: ing. Tollardo

Carlo;

n. 1 membro, con ruolo di componente di commissione di collaudo: ing.  Tollardo

Diego.

La Commissione emetterà:

n. 1 certificato di collaudo tecnico-amministrativo degli impianti per il Lotto 1.

n. 1 certificato di collaudo tecnico-amministrativo degli impianti per il Lotto 2.

Le  operazioni  di  verifica  tecnico-funzionale  degli  impianti  potranno  essere

ripartite  tra  i  membri  della  Commissione  di  Collaudo  in  base  alle  specifiche

competenze.

Le attività  di  verifica tecnico-funzionale degli  impianti  si  concludono con una

verbale/relazione di verifica, che sarà allegata al certificato di collaudo tecnico-

amministrativo che potrà essere sottoscritta da tutti i membri della Commissione

di collaudo o anche solo dal membro specializzato.

Ogni certificato di collaudo tecnico-amministrativo degli  impianti  è firmato da

tutti i componenti della Commissione.

Il Presidente di Commissione, in qualità di collaudatore statico, emetterà:

n. 1 certificato di collaudo statico per il Lotto 1;

n. 1 certificato di collaudo statico per il Lotto 2.

Le operazioni di collaudo statico sono svolte solo dal Presidente di Commissione

di Collaudo. 

Ogni certificato di collaudo statico è firmato dal solo Presidente di Commissione

di Collaudo.

Il  collaudo  statico  è esteso  anche  alla  verifica  dell'osservanza  delle  norme

sismiche, ai sensi dell’art. 216, comma 5, D.P.R. 207/2010.

ARTICOLO 3 – PREGRESSA ESPERIENZA

Non vi sono minimi prestazionali fissati dal presente contratto.

Si rinvia all’Offerta formulata in gara dall’Esecutore.

In caso in corso di esecuzione del servizio uno o più membri della Commissione

di  Collaudo  dovessero  esser  impossibilitati  all’esecuzione  per  forza  maggiore,

6
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l’Esecutore è tenuto a sostituire gli stessi con figure professionali di eguale livello

in termini di professionalità, competenza e pregressa esperienza per come offerte

in gara.

La  verifica  di  equivalenza  o  equipollenza  spetta  alla  Committente  in  modo

insindacabile;  in  caso  di  mancata  sostituzione  o  sostituzione  non adeguata,  la

Committente si riserva di procedere a risoluzione del presente contratto.

ARTICOLO 4 – RISORSE STRUMENTALI

Non vi sono minimi prestazionali fissati dal presente contratto.

Si rinvia all’Offerta formulata in gara dall’Esecutore.

In caso in corso di esecuzione del servizio uno o più risorse umane strumentali

dovessero esser impossibilitati per fatti o cause ad essi non imputabili, l’Esecutore

è tenuto a sostituire gli stessi con figure professionali di eguale livello in termini

di professionalità, competenza e pregressa esperienza per come offerte in gara.

La  verifica  di  equivalenza  o  equipollenza  spetta  alla  Committente  in  modo

insindacabile;  in  caso  di  mancata  sostituzione  o  sostituzione  non adeguata,  la

Committente si riserva di procedere a risoluzione del presente contratto.

Resta inteso che la Committente è completamente estranea riguardo ai rapporti

intercorrenti  tra  l’Esecutore  ed  i  suoi  eventuali  collaboratori  e/o  assistenti:  gli

oneri ad essi relativi sono a completo e totale carico di quest’ultimo.

ARTICOLO 5 – ORGANIZZAZIONE IN CORSO D’OPERA

La Commissione di Collaudo deve fissare in ogni caso le visite di collaudo:

a) durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale

delle  lavorazioni  non ispezionabili  in  sede di  collaudo finale  o la  cui  verifica

risulti complessa successivamente all’esecuzione;

b)  nei  casi  di  interruzione  o  di  anomalo  andamento  dei  lavori  rispetto  al

cronoprogramma.

Si applica il DPR 207/10.

Per il resto, si rinvia all’Offerta formulata in gara dall’Esecutore.
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ARTICOLO 6  –  ORGANIZZAZIONE PER LA REDAZIONE DEL CERTIFICATO

FINALE DI COLLAUDO

Le operazioni di collaudo dovranno avere immediato inizio ed essere terminate

non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori, ai sensi degli artt. 141 e 219 del

D.P.R. 207/2010.

Del  prolungarsi  delle  operazioni  rispetto  al  termine  suindicato  e  delle  relative

cause,  il  Collaudatore  trasmette  formale  comunicazione  all’Appaltatore  e  al

Responsabile del Procedimento, con l’indicazione dei provvedimenti da assumere

per la ripresa e il completamento delle operazioni di collaudo.

Nel caso di ritardi attribuibili al Collaudatore, il Responsabile del Procedimento

assegna  un  termine  non  superiore  a  trenta  giorni  per  il  completamento  delle

operazioni,  trascorsi  inutilmente  i  quali,  il  RUP  ha  facoltà  di  proporre  alla

Committente la risoluzione del contratto in danno all’Esecutore.

Il Presidente della Commissione di Collaudo ha l’obbligo di compilare, per ogni

visita di collaudo, il processo verbale, con i contenuti previsti dall’art. 223 del

D.P.R. n. 207/2010.

Il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che, da apposita dichiarazione

del Direttore dei lavori, confermata dal Responsabile del Procedimento, risulti che

l’Impresa appaltatrice abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni

prescritte,  ferma  restando  la  facoltà̀  dell’organo  di  collaudo  di  procedere

direttamente alla relativa verifica.

Se, al contrario, i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la

regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, il  Collaudatore determina,

nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti,

deve detrarsi dal credito dell’Appaltatore.

Ove  il  Collaudatore  riscontri  lavorazioni  meritevoli  di  collaudo,  ma  non

preventivamente autorizzate, sospende il rilascio del certificato di collaudo e ne

riferisce  al  Responsabile  del  Procedimento,  proponendo  i  provvedimenti  che

ritiene opportuni.

Si applica il DPR 207/10.
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Per il resto, si rinvia all’Offerta formulata in gara dall’Esecutore.

ARTICOLO 7 – RAPPORTI CON LA COMMITTENZA

Il Presidente della Commissione di Collaudo ha l’obbligo di fissare il giorno di

ogni  visita  di  collaudo,  informandone  preventivamente  il  Responsabile  del

Procedimento, il Direttore dei Lavori, il personale incaricato della sorveglianza e

della contabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell’assistenza

giornaliera dei lavori;

Il  Presidente  della  Commissione  di  Collaudo  ha  l’obbligo  di  trasmettere  al

Responsabile del Procedimento i verbali delle visite di collaudo entro trenta giorni

successivi alla data delle visite.

Il  Presidente  della  Commissione  di  Collaudo  ha  l’obbligo  di  restituire  al

Responsabile del Procedimento i documenti in proprio possesso al termine di tutte

le operazioni connesse allo svolgimento dell’Incarico.

La Commissione di  collaudo ha l’obbligo di redigere la relazione di collaudo,

prevista dall’art.  225 del D.P.R. 207/2010, nonché la relazione riservata con la

quale il Collaudatore espone il proprio parere sulle domande dell’Appaltatore e

sulle eventuali penali sulle quali non è già intervenuta una risoluzione definitiva;

Il  Responsabile  del  Procedimento  ha  l’onere  di  trasmettere  al  Collaudatore  la

documentazione utile ai fini dello svolgimento dell’Incarico, indicata all’art. 217

del  D.P.R.  207/2010.  Si  intendono,  altresì,  a  carico  del  Responsabile  del

Procedimento tutti gli oneri previsti dal Titolo X del suindicato decreto.

Per il resto, si rinvia all’Offerta formulata in gara dall’Esecutore.

ARTICOLO 8 – RAPPORTI CON L’APPALTATORE

Il Presidente della Commissione di Collaudo ha l’obbligo di fissare il giorno di

ogni visita di collaudo, informandone preventivamente l’Appaltatore. 

Nel caso in cui il Collaudatore accerti difetti o mancanze riguardo all’esecuzione

dei  lavori  di  poca  entità  ed  eliminabili  in  breve  tempo,  lo  stesso  prescrive

all’Appaltatore i lavori di riparazione e di completamento da eseguire, assegnando

un termine per compierli.
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Per il resto, si rinvia all’Offerta formulata in gara dall’Esecutore.

ARTICOLO 9 – PRESTAZIONI PROFESSIONALI RICHIESTE

In ogni caso, per lo svolgimento delle prestazioni richieste si rimanda al Capo I e

II del Titolo X del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.

A titolo non esaustivo:

a) verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d’arte

e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto, delle

varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati;

b) verificare che i dati risultanti  dalla contabilità e dai documenti  giustificativi

corrispondano tra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma

e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e

che le procedure espropriative poste a carico dell’appaltatore siano state espletate

tempestivamente e diligentemente;

c) compiere tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore;

d) esaminare le riserve dell’appaltatore, sulle quali non sia già intervenuta una

risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e

nel conto finale, nei termini e nei modi stabiliti dal D.P.R. 207/2010 e successive

modificazioni e integrazioni.

Le  prestazioni  professionali  connesse  all’incarico  di  collaudo  statico,  previsto

dagli  artt.  7 e 8 della Legge 05.11.1971, n.1086 e dalle Norme Tecniche delle

Costruzioni, sono regolate dalla normativa di settore attualmente vigente.

Fermo restando quanto previsto dal presente contratto e dalle disposizioni in esso

richiamate, l’Esecutore s’impegna ad espletare l’Incarico in conformità anche alle

normative  che  saranno  successivamente  emanate  e  la  cui  applicazione  sarà̀

obbligatoria.

ARTICOLO 10 – CORRISPETTIVO DELL’INCARICO
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A titolo di compenso per le attività̀ con il presente atto conferite, la Committente

riconosce  all’Esecutore  una  remunerazione  complessiva  di  Euro  392.199,45,

comprese spese accessorie oltre CNPAIA (4%) e IVA (22%) cosi ripartita:

Lotto 1: Euro 356.035,96;

Lotto 2: Euro 36.163,49.

Il corrispettivo previsto dovrà essere rimodulato, applicando le stesse percentuali

stabilite per il calcolo della parcella di collaudo statico e tecnico-amministrativo

in corso d’opera, nel caso di perizie di variante in aumento o in diminuzione e di

riserve accolte e riconosciute.

Il compenso per le attività del Lotto 1 e per le attività del Lotto 2 verrà liquidato e

corrisposto, a fronte di distinte fatture emesse dall’Esecutore per ciascun Lotto,

secondo le seguenti modalità e tempistiche.

Trattandosi di collaudo in corso d’opera, il pagamento del 45% (quarantacinque

per cento) del corrispettivo avverrà tramite acconti, da liquidarsi dopo l’emissione

degli stati di avanzamento dei lavori ed in proporzione all’importo del costo di

costruzione delle opere eseguite oggetto di collaudo:

1) il  20%  (venti  per  cento)  alla  emissione  del  1°  S.A.L.  utile  al

raggiungimento del 50% (cinquanta per cento) dei lavori;

2) il 25% (venticinque per cento) alla emissione dell’ultimo S.A.L.

Il saldo delle competenze residue pari al 55% (cinquantacinque per cento) sarà

così suddiviso:

3) il 20% (venti per cento) a seguito della consegna, da parte dell’Esecutore,

del Certificato di Collaudo Statico e dei Collaudi Tecnico-Funzionali degli

impianti;

4) il  25%  (venticinque  per  cento) a  seguito  della  consegna,  da  parte

dell’Esecutore, del Certificato di Collaudo Tecnico-Amministrativo;

5) il 10% (dieci per cento) dopo due anni dall'emissione del Certificato di

Collaudo  Tecnico-Amministrativo,  quando  lo  stesso  assume  carattere

definitivo (all’atto formale di approvazione o, qualora non sia intervenuto,

entro i successivi due mesi).

11

pagina 29 di 32



La liquidazione della fattura verrà effettuata sulla base di attestazione di regolare

espletamento  dell’attività,  rilasciata  dal Responsabile  del  Procedimento,  entro

trenta giorni dal ricevimento fattura.

È facoltà dell’Esecutore richiedere l’anticipazione di cui all’art. 35, comma 18,

del D.lgs. 50/2016 nella misura del 20% in relazione sia Lotto 1 sia al Lotto 2.

I  pagamenti  avverranno  mediante  bonifico  bancario  presso  il  conto  corrente

dedicato, i cui estremi sono stati comunicati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della L.

136/2010, Banca____________________, Agenzia di______________________,

Via____________________,  sulle  seguenti  coordinate  bancarie  IBAN:

__________________.

L’Esecutore con la sottoscrizione del presente contratto, assume gli obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i.

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010

e  s.m.i.,  il  codice  unico  di  progetto  (CUP)  è E34B18000000005;  i  codici

identificativi della gara (CIG) sono 95572994A2 - Lotto 1 e 9557347C3C - Lotto

2.

L’acquisizione del  certificato di regolarità  contributiva con la  dizione “Non in

regola” o similare comporterà l’applicazione delle disposizioni vigenti in materia.

ARTICOLO 11 - SPESE

Saranno a carico dell’Esecutore le spese per imposta di bollo e di registrazione, in

caso d’uso, del presente contratto, nonché́ le imposte o tasse nascenti dalle vigenti

disposizioni normative.

ARTICOLO 12 - FORO COMPETENTE

Per eventuali controversie è competente, in via esclusiva, il Foro di Bologna.

ARTICOLO 13 - COPERTURE ASSICURATIVE
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Per  l’espletamento  dell’Incarico,  l’Esecutore  comunica  e  consegna  copia  della

copertura assicurativa contro i rischi professionali, per un massimale non inferiore

ad Euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00) e con validità pari a tutta la

durata  del  servizio,  ossia:

polizza___________________________________________________________.

ARTICOLO 14 - DOMICILIO 

Tutte le comunicazioni all’Esecutore saranno inviate al seguente indirizzo PEC

che ne costituisce domicilio: 

______________________

ARTICOLO 15 - DISPOSIZIONI FINALI

L’Esecutore  è obbligato  all’osservanza  delle  norme di  cui  agli  articoli  2222 e

seguenti del Codice Civile ed è obbligato all'osservanza della legge 2 marzo 1949,

n. 143, della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia

correlata all’oggetto dell'Incarico. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle vigenti

disposizioni legislative ed in particolare il D.lgs. 50/2016 e s.m.i., il d.P.R. 207/10

ed il codice civile in materia di incarichi d’opera intellettuale.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE RAGIONERIA esprime, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella
procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DPG/2023/16447

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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